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Workpackage 3

“Strategia e politica comune”

Libro Bianco

Executive Summary

1.
Approccio Metodologico

Il Libro Bianco definisce i principi e le condizioni di riferimento a favore del consolidamento della cooperazione territoriale nell’area Alpe-Adria-Pannonia
  (AAP), al duplice fine di potenziare l’interconnessione e l’integrazione dei territori, e di giungere infine al rafforzamento della competitività in Europa. 

· 
Le politiche per lo sviluppo dell’Unione Europea stanno acquisendo sempre più una dimensione territoriale (livello transfrontaliero, transnazionale e interregionale); non a caso, la “coesione territoriale” è stata riconosciuta come nuovo, precipuo, obiettivo unitamente alla coesione economica e sociale. La “coesione territoriale” si basa sullo “Schema di sviluppo spaziale europeo” (ESDP), che integra la coesione economica e sociale sopramenzionata con la dimensione territoriale della competitività equilibrata e  dello sviluppo sostenibile.   

· Il Libro Bianco delinea una strategia indirizzata non solo al consolidamento e rafforzamento della cooperazione transnazionale nella regione AAP, ma alla definizione, nel contempo, di scelte e soluzioni fattibili che possono fungere da quadro di riferimento per le decisioni politiche.

· Il Libro Bianco tiene conto delle esperienze e attività progettuali pregresse.

· Al fine di attuare la cooperazione proposta nel Libro Bianco, è necessario operare una selezione di attività concrete e comuni, che possano dimostrare la fattibilità della strategia grazie ad un approccio pragmatico ed empirico.

2.
Potenzialita’ della cooperazione derivanti dal territorio

Migliorare la cooperazione tra i partner MATRIOSCA rappresenta una sfida cardine per a competitività e la qualità della vita delle Comunità della regione AAP- un territorio caratterizzato da importanti risorse che, se opportunamente sfruttate, possono contribuire in maniera determinante alla sua crescita. 

· 
Nel corso della storia, i territori di AAP hanno conosciuto lunghi periodi di benessere, in particolar modo quando appartenevano a vaste aree soggette ad un comune ordinamento politico ed economico. Oggi, l’UE offre loro l’opportunità di acquisire maggiore competitività e il requisito fondamentale per cogliere tale opportunità è il consolidamento dei rapporti di cooperazione. 

· Il pluralismo linguistico e culturale costituisce un’indubbia risorsa nello scenario competitivo attuale (ad es. le minoranze che vivono lungo vaste aree di confine possono svolgere un ruolo di “ponte” tra le rispettive comunità). 

· Trova ampio consenso la necessità di migliorare il coordinamento di programmi, progetti e attività rendendoli maggiormente efficaci. Per raggiungere tale obiettivo, è necessario disporre di un quadro strategico e di una piattaforma comuni per sfruttare al meglio i risultati e i benefici così come evitare duplicazioni e possibili sovrapposizioni. 

· L’analisi comparativa delle strategie di sviluppo territoriale dei partner (effettuata nel corso del progetto MATRIOSCA) ha individuato alcuni ambiti prioritari che potrebbero rivelarsi particolarmente favorevoli alla cooperazione.

principali risultati delle strategie di sviluppo territoriale di Matriosca

L’assetto del territorio e sistemi policentrici 
· Le attività economiche dell’area AAP sono prevalentemente di tipo industriale e manifatturiero (il settore secondario prevale sia nelle zone urbane che non); 

· La regione è composta da “micro-regioni” che non presentano agglomerazioni  comparabili con le maggiori di livello europeo (ad es. sono assenti aree metropolitane forti nel territorio interessato dal progetto MATRIOSCA, che comprende invece aree policentriche densamente popolate e  rurali; solo l’area della città di Lubiana è riconosciuta come area metropolitana, pur  non rientrando in quelle più grandi e forti su scala europea 
); 
· Esistono potenzialità per uno sviluppo policentrico dinamico, grazie alla presenza di centri/città di medie dimensioni (da 50,000 a 500,000 abitanti);

· Si riscontra un equilibrio nella struttura morfologica e nella distribuzione delle aree urbane;

· Reciproci legami strutturali e rapporti di carattere storico, sociale ed economico intercorrono tra le regioni occidentali ed orientali;

· Esiste un patrimonio naturalistico di grande rilievo, ad es. il sistema idrografico del Danubio, le Alpi, il Mare Adriatico, il Carso;

· Si riscontrano approcci comparabili e affini nel raggiungimento dell’obiettivo di uno sviluppo territoriale equilibrato e sostenibile.

Infrastrutture di  trasporto 

· La regione AAP è situata al crocevia di vari Corridoi TEN e paneuropei, e dotata di un buon livello di infrastrutture (aeroporti, hub Logistici);

· Sono state individuate chiaramente carenze attinenti alla qualità e al dimensionamento (nello specifico delle ferrovie) dei Corridoi Europei nell’area; ne consegue che è necessario ammodernare e migliorare l’accesso a tale area a livello europeo, nonché la qualità dell’offerta localizzativa della regione;

· Permane la necessità di incrementare i raccordi con i Corridoi Europei, migliorando soprattutto il coordinamento dei servizi di trasporto transfrontalieri (ad es. servizi di trasporto pubblico transfrontaliero, servizi di cargo dal Mar Adriatico all’Europa nord-orientale e dell’Est);

· Occorre migliorare l’accesso e le connessioni all’interno delle micro-regioni, sviluppando collegamenti con le infrastrutture TEN e sfruttando i sistemi di trasporto già esistenti (stradale, ferroviario,  aereo, ecc.); garantire collegamenti efficienti a livello sub-regionale, grazie all’integrazione del trasporto pubblico locale con la rete primaria; 

· Le infrastrutture di trasporto richiedono investimenti su vasta scala: ne deriva un impegno chiaro nel definire e sostenere congiuntamente le modalità di tali indispensabili investimenti.

Infrastrutture  immateriali 
· Si riscontra la necessità di sviluppare standard sociali validi per le popolazioni delle aree transnazionali, con un’attenzione particolare ai giovani, alle donne e agli anziani;

· Va sfruttato il potenziale offerto dalle Tecnologie dell’Informazione e dai servizi ad esse collegati, al fine di permettere  un’ampia disseminazione delle informazioni, dei servizi e delle opportunità, e di raggiungere quei territori (aree agricole e di montagna) esclusi dalle dinamiche di mercato; 

· Si devono sviluppare  sistemi condivisi di monitoraggio della qualità della vita, quale presupposto per l’attuazione efficace delle azioni di comune interesse. 

Infrastrutture  della conoscenza 

· Si registra la presenza di numerose Centri di Ricerca e Sviluppo, di istruzione e formazione, e di possibili poli tecnologici ; sono state avviate esperienze per la cooperazione tra istituzioni di Ricerca e Sviluppo e università; si affermano alcuni settori tecnologici di comune interesse; eco-tecnologie, quali fonti di energia rinnovabile, nano-tecnologie, sanità, logistica e turismo;

· In generale, vi è scarsa massa critica e assenza di visibilità su scala internazionale rispetto ai “Centri di eccellenza del sapere” (Ricerca e Sviluppo, Istruzione).

Cluster di Piccole e Medie imprese 

· L’economia è orientata alle Piccole e Medie Imprese, con alcune realtà di eccellenza, motore dell’innovazione e dell’internazionalizzazione;

· Il livello di cooperazione e di internazionalizzazione delle Piccole e Medie Imprese è inadeguato; il cluster è  limitato al livello locale;

· Esistono rilevanti disparità di sviluppo economico emergenti dal confronto tra i diversi contesti dell’area AAP, in parte compensati da un processo di convergenza avviato all’interno delle regioni e finalizzato alla compensazione degli squilibri intraregionali.
Informazioni sulla regione 

· Permane la mancanza di criteri standard a livello di dati statistici, terminologia e fonti informative (ad es. prevenzione dei rischi, preparazione di progetti importanti, ecc.) 

· Molteplicità di procedure, regolamenti, e dati ostacolano la pianificazione e l’attuazione di progetti su ampia scala.  

Sviluppo socio-economico generale 

· Considerata la regione AAP si registrano disparità rilevanti nello sviluppo economico;

· Si registra però una dinamica di sviluppo convergente nella regione AAP, attribuibile alla crescita più sostenuta delle aree povere rispetto a quelle ricche tra il 1995 e il 2003; questo processo tendenzialmente induce una riduzione delle disparità interne.

Una cooperazione transnazionale effettivamente funzionante e sostenibile necessita di un forte impegno politico.

· 
L’obiettivo di creare massa critica deriva dalla necessità di affrontare le sfide della competizione globale e di garantire un approccio più operativo ed efficace nello sviluppo di nuovi progetti. 

· La cooperazione nella regione AAP vanta un’ampia esperienza di diversi anni; nel corso dell’ultimo decennio sono stati realizzati numerosi progetti transfrontalieri e transnazionali che hanno reso l’area AAP una delle più dinamiche nella cooperazione transnazionale a livello europeo. Tuttavia, le attività realizzate hanno prodotto un impatto complessivo inferiore alle attese. Ciò è attribuibile al mancato coordinamento a livello politico ed al debole impianto di indirizzo strategico.

· Necessità di adottare un approccio più integrato e coordinato nell’avvio delle nuove attività. Solo così ne potranno derivare benefici sostanziali nel medio e lungo periodo, a patto che sia istituita una comune piattaforma politica per la cooperazione.

· Una comune volontà e una visione condivisa sono condizione essenziale per ogni azione. Ciò implica un impegno politico. Il livello tecnico – nel caso del progetto MATRIOSCA AAP si tratta del gruppo di lavoro di esperti che ha redatto il Libro Bianco – sono chiamati a definire i termini della questione e presentare una proposta strutturata ai rappresentanti politici; essi a loro volta apriranno il confronto sino a giungere ad una possibile approvazione.

3.
 Il Principio fondativo della Cooperazione 

La sfida del Progetto MATRIOSCA AAP è di tradurre le potenzialità di sviluppo in risultati concreti, istituendo forme operative per il miglioramento della cooperazione. Le scelte strategiche adottate devono essere supportate da una comune prospettiva di sviluppo territoriale dell’area AAP. 


Lo scenario - quale risultato dell’analisi realizzata dai partner di MATRIOSCA AAP – presuppone che il conseguimento dello sviluppo futuro e della competitività del territorio AAP e delle rispettive comunità a scala globale dipenda da un’attività rafforzata di cooperazione stabile (in linea con i principi di Lisbona/Göteborg). 

Partendo da questo presupposto, è possibile tracciare gli obiettivi generali della cooperazione rafforzata:  

· promuovere il benessere nell’area AAP (caratterizzata da forti disparità regionali e culturali), cogliendo le sfide e le opportunità del recente e futuro allargamento; 

· trarre reciproco vantaggio dalla collaborazione, evitare duplicazioni e sovrapposizioni, potenziare la collaborazione post-allargamento, raggiungere un livello di massa critica soddisfacente in vari ambiti e aumentare il grado di competitività in un’Europa allargata;

· integrare e coordinare in modo più efficace lo sviluppo del territorio interessato dalla cooperazione, attraverso una struttura organizzativa a livello transnazionale che 



garantisca rapporti stabili tra i decisori politici dell’intera area.

I partner di MATRIOSCA aumentano la loro capacità di operare congiuntamente a molteplici livelli –politico, manageriale e operativo- con un approccio innovativo e ottimizzato. 


La futura cooperazione dell’area AAP presenta tre funzioni cardine: 

· avviare una consultazione politica che comprenda:  
· presa di decisioni a livello dei presidenti/governatori sulle priorità strategiche, allocazione delle risorse e risoluzione dei conflitti; 

· creaazione di reti a livello di rappresentanti degli organi esecutivi dei partner; 

· visibilità, presenza e rappresentanza esterna dell’area AAP, comprese azioni di lobbying nei confronti dell’UE e di altre istituzioni internazionali, con un’enfasi particolare sui temi chiave della cooperazione;
· coordinare e mettere in rete il livello tecnico/ amministrativo, ad es. le strategie regionali, i programmi di sviluppo, programmi di cooperazione territoriale a valere sull’Obiettivo 3 Fondi Strutturali, progetti bilaterali e multilaterali, ottimizzandone la concezione e la realizzazione;

· attuare progetti strategici: identificare, elaborare, finanziare e realizzare un numero limitato e selezionato di azioni strategiche e di progetti multilaterali e transnazionali nei macro-ambiti selezionati caratterizzati da un impatto su ampia scala e da benefici a lungo termine per l’area AAP. 

4.
Assetti istituzionali

L’assetto istituzionale eterogeneo dell’area AAP nonché le numerose esperienze in ambito di cooperazione inducono a individuare le forme più adatte a raggiungere una collaborazione stretta ed integrata tra

diversi livelli amministrativi. 

· 
Un’analisi orizzontale sulle condizioni-quadro normative e e sulla legislazione vigente nell’ ordinamento giuridico di ciascun Partner di progetto, con specifico riferimento all’attività di cooperazione territoriale, ha permesso di individuare alcuni fattori essenziali. È stata effettuata anche una prima analisi verticale sulla dipendenza intercorrente e sulle relazioni esistenti tra i vari livelli ed esperienze di cooperazione; 
· Lo sviluppo e l’assetto delle forme di cooperazione istituzionale più proprie dipendono da:  strategie e obiettivi concordati congiuntamente dalle parti interessate; armonizzazione degli interessi; definizione chiara delle funzioni cardine; caratteristiche operative 
· .

Risultati principali del quadro istituzionale e giuridico dei partner Matriosca

L’area interessata dalla cooperazione presenta una struttura istituzionale piuttosto eterogenea: i livelli amministrativi comprendono il livello nazionale (Stato) sino ad arrivare alle contee NUTS III, a cui corrispondono attribuzioni di competenze e risorse diverse. La maggior parte dei partner MATRIOSCA sono da  diversi anni membri della Comunità di Lavoro Alpe Adria. Inoltre, alcune regioni partner si trovano coinvolte in diverse iniziative di cooperazione transfrontaliera, esistono già strutture a ciò preposte o sono in fase di 

costituzione. In prossimità dell’area sono state create di recente nuove Euroregioni (ad es. CENTROPE, l’Euroregione Adriatica).

L’analisi condotta ha permesso di evidenziare la principale distinzione esistente, con riferimento alla cooperazione territoriale,  tra relazioni disciplinate dal diritto comunitario e quelle che trovano il loro fondamento nel diritto internazionale: tale distinguo comporta a sua volta il rispetto di procedure diversificate e  tipologie diverse di atti da sottoscrivere. Al fine di rafforzare la cooperazione tra i territori partner, gli esperti designati per Paese hanno valutato varie possibilità: avviare una riforma delle relazioni esistenti adottando un approccio più istituzionalizzato, oppure creare nuove strutture permanenti di cooperazione. 

A tale proposito, sono stati riconosciuti i vantaggi offerti dal nuovo strumento dell’UE, il “Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale” - GECT (introdotto dal Regolamento CE 1082/2006). In primo luogo è stata introdotta una procedura altamente semplificata ed alle autorità territoriali (Regioni ed Enti locali) è stata così riconosciuta la capacità di darne diretta  attuazione, in quanto la materia rientra nell’ambito di competenza delle relazioni comunitarie. Inoltre, il regolamento Comunitario prevede  la partecipazione di Stati, in aggiunta agli Enti regionali e locali. Infine, un ulteriore aspetto positivo è attribuibile alla possibilità di coinvolgere Paesi Terzi (e le rispettive autorità territoriali), permettendo così ad altri territori di partecipare al processo di cooperazione fintantoché non aderiranno all’UE.

Sulla base degli approfondimenti condotti sugli ordinamenti nazionali dei Partner di MATRIOSCA, si è riscontrato che le relazioni estere ricadono, in linea di principio, nella competenza statale; vi sono tuttavia delle misure che non hanno carattere di provvedimenti di politica estera. La cooperazione territoriale rientra in tale specifico ambito e riguarda solitamente le relazioni tra gli Enti locali e regionali di diversi Paesi. Gli Enti locali e regionali possono adottare determinate misure a carattere internazionale ed impegnarsi nell’attività di cooperazione territoriale (protocolli, accordi, convenzioni, accordi di diritto pubblico/privato), purché ciò avvenga in conformità alle disposizioni vigenti nel proprio ordinamento giuridico(costituzione e leggi) di appartenenza.

Il progetto MATRIOSCA non prevede la creazione di una nuova struttura istituzionalizzata transnazionale, ma intende analizzare in dettaglio le varie opzioni possibili per creare tale struttura in futuro e/o potenziare le strutture esistenti e le derivanti relazioni. L’obiettivo non è di facile realizzazione, poiché le regioni partner nutrono interessi diversi in materia di obiettivi, contenuti, forma e territorio ecc. formulando specifiche idee in merito a tali parametri. Le proposte istituzionali dovrebbero basarsi sul consenso, rispondere agli interessi e alle esigenze delle regioni partner ed essere orientate a cogliere le opportunità derivanti dal nuovo strumento giuridico rappresentato dal GECT.  
L’auspicata struttura dovrebbe essere concepita come soluzione istituzionale che ottimizzi l’efficienza, l’operatività e la sostenibilità delle operazioni. 

· 
Il passo successivo consisterà nell’analizzare e definire l’assetto istituzionale più idoneo, prendendo in considerazione:

· La fattibilità giuridica: avendo riguardo dei livelli amministrativi comunitario, nazionale e regionale, esaminare i poteri legislativi e regolamentari dei territori Partner con riferimento all’attività di cooperazione territoriale;

· Definizione di un modello tipo per una cooperazione più operativa, basato su funzioni chiave cui 

adempiere (vedasi paragrafo 3), oppure ricoprendo altri tipologie di funzioni come la messa a disposizione di informazioni o servizi a supporto di programmi di cooperazione territoriale;

· 

Analisi dettagliata delle funzioni e processi derivanti da un possibile assetto istituzionale, tramite lo studio e la comparazione di esperienze passate o presenti di tale tipologia di enti;

· Accurata comprensione dello strumento GECT e sua fattibilità relativamente all’area di cooperazione MATRIOSCA AAP, tenendo nella dovuta considerazione le esperienze significative già realizzate nell’area medesima e più in generale in Europa. 

5. Metodologia: quattro Macro-temi 

È stato individuato un numero limitato di priorità quale base per l’attuazione della visione e della strategia comune di cooperazione di MATRIOSCA AAP. L’avvio dovrebbe basarsi su una selezione di idee che riflettano l’analisi SWOT e l’accordo politico, e siano congruenti con le priorità e le strategie di sviluppo.

· 
Le attività comuni di avvio della futura cooperazione dovrebbero rispondere ai seguenti criteri: prospettiva e benefici di lungo termine, dimensione geografica ampia, evidenti vantaggi per l’area AAP, chiara dimostrazione del valore aggiunto del network; 

· Sono stati selezionati quattro macro-temi prioritari che rispondono a questi criteri. I temi sono stati individuati grazie ad un’analisi comparativa delle strategie di sviluppo di ogni partner, come riassunto nell’analisi SWOT di MATRIOSCA; 

· I macro-temi selezionati sono: 

· Sviluppo territoriale e sistemi policentrici;

· Infrastrutture materiali e immateriali a forte impatto su ampia scala;

· Messa in rete della conoscenza di eccellenza;

· Clustering di Piccole e Medie Imprese innovative;

· Nel rispetto di quanto espresso anche dai Gruppi di Lavoro Tematici di MATRIOSCA, le strategie principali per i macro-temi dovrebbero corrispondere ai principi enunciati nel riquadro seguente.
I macro-temi selezionati 

A)
Sviluppo territoriale e sistemi policentrici

· Creare un network policentrico e multifunzionale al fine di simulare una regione metropolitana competitiva, connettere i centri urbani con le zone rurali e collegare questo network regionale con il resto d’Europa, allo scopo di rafforzare la visibilità della regione AAP.

· Sviluppare un comune sentire sulla logica, il contenuto e gli elementi di uno sviluppo territoriale equilibrato e della pianificazione di strutture spaziali policentriche; promuovere strumenti innovativi.

· Sostenere il patrimonio culturale e naturale nelle strategie di sviluppo regionale e integrarlo in quelle  di pianificazione fisica del territorio.

· Potenziare la coesione degli strumenti di pianificazione, delle procedure e delle abitudini (anche introducendo una Valutazione Ambientale Strategica); migliorare la compatibilità degli esistenti database per la pianificazione  e degli strumenti di informazione.

B)
 Infrastrutture materiali e immateriali con importanti effetti di ampia scala

· Migliorare i servizi di trasporto (in particolare il trasporto pubblico) nella regione AAP e  aprire canali di accesso ai mercati internazionali (aeroporti, hub logistici).

· Colmare i gap esistenti tra le interconnessioni attraverso una pianificazione e azioni di lobbying congiunte, ad es. nel trasporto, nelle forniture energetiche. 

· Incrementare i collegamenti con i Corridoi Paneuropei e garantire la loro funzionalità nelle regioni AAP.

· Potenziare le infrastrutture in ambito sociale attraverso reti su vasta scala (assistenza medica e servizi sanitari- anziani, giovani e bisogni specifici)

C) 
Messa in rete della conoscenza di eccellenza

· Migliorare la gestione congiunta delle risorse naturali (comprese le fonti di energia rinnovabile), promuovere reti di eccellenza basate sulla conoscenza.

· Favorire e coordinare la disseminazione e la gestione delle informazioni (definire standard comuni, facilitare la comunicazione nella regione AAP). 

· Istituire un network permanente di centri di eccellenza in campo scientifico-tecnologico.

· Promuovere lo scambio di competenze a vari livelli (professori, ricercatori, studenti), permettendo lo scambio di esperienze e conoscenze.

· Migliorare la governance comune a livello locale e regionale (compresi schemi di scambio di personale amministrativo e condivisione di buone pratiche).

D) 
Cluster di Piccole e Medie Imprese innovative 

· Promuovere la cooperazione di cluster, network, piattaforme tecnologiche per creare massa critica, aumentare il livello di visibilità internazionale e istituire reti di subfornitura.

· Mettere a punto dei meccanismi per la condivisione e la disseminazione di tecnologie di eccellenza (raggiungere un livello soddisfacente di massa critica è fondamentale per le Piccole e Medie Imprese).

· Promuovere cluster di “secondo livello”, ad es. reti tra le istituzioni di supporto alle Piccole e Medie Imprese esistenti a livello dell’area AAP.

· I requisiti e i processi propedeutici al riconoscimento reciproco dei profili formativi professionali saranno considerati il presupposto per un mercato del lavoro comune, che dovrebbe apportare maggiore flessibilità anche nello scambio di pratiche ed esperienze tra Piccole e Medie Imprese innovative. 
6.
Impegno Politico
Svariate possibilità e scenari di cooperazione sono aperti. La via maggiormente percorribile è intraprendere un processo basato sul consenso, che permetta di sviluppare nuove possibilità e prospettive in itinere.

Sulla base dei principi e del quadro strategico di riferimento MATRIOSCA AAP e in un’ottica di perseguimento degli obiettivi comuni di progetto, i rappresentanti politici dei partner di progetto sono concordi nell’adempiere al seguente impegno politico, che fa riferimento ai risultati del Libro Bianco e all’analisi del quadro di riferimento giuridico-istituzionale per la cooperazione territoriale. 

Il quadro strategico comune sarà incentrato su quattro macro-temi:

· Sviluppo territoriale e sistemi policentrici 

· Infrastrutture materiali e immateriali con forte impatto di area vasta

· Messa in rete della conoscenza di eccellenza

· Cluster di Piccole e Medie Imprese innovative

Al momento l’ attività di cooperazione a livello tecnico - che comprende un’ampia varietà di settori -  sarà incentrata concretamente, nell’ambito del progetto MATRIOSCA AAP, su tali specifici settori di intervento a favore dello sviluppo regionale e territoriale. In un momento successivo verranno presi in esame ulteriori questioni di rilevanza. 

Al fine di poter dare un seguito operativo all’attività progettuale, sulla base di tale decisione, si conferisce mandato ai responsabili tecnici del progetto MATRIOSCA AAP di:

· Sviluppare proposte per la costituzione di un assetto istituzionale che ottimizzi l’efficienza, l’efficacia e la sostenibilità della cooperazione territoriale a livello politico e tecnico, che tenga conto delle strutture bilaterali e multiregionali esistenti e allo stesso tempo approfondisca la possibilità di utilizzare lo strumento di diritto comunitario “GECT”;  

· Formulare proposte progettuali da presentare a valere sull’ obiettivo comunitario “Cooperazione Territoriale Europea”, con particolare riguardo ai futuri Programmi di cooperazione transnazionale (Spazio Alpino, Centro Europa e Sud-Est Europa). 

� La Regione AAP, ai soli fini del progetto MATRIOSCA, coincide con il territorio comune ai partner di progetto. In linea di principio, il contesto territoriale preso in considerazione può essere ricondotto ad una prospettiva più ampia e flessibile, capace di adattarsi a nuovi temi affrontati di volta in volta. La configurazione attuale è semplicemente quella definita dai partner, che hanno volutamente confermato il loro interesse e la loro disponibilità a partecipare al Progetto. 


� In base ai criteri definiti nell’ambito dell’Osservatorio europeo di pianificazione territoriale ESPON 2000-2006, European Spatial Planning Observation Network. Vedasi Progetto ESPON 2.4.2 “Integrated Analysis of Transnational and National Territories Based on ESPON Results – Final Report” Maggio 2006  e Progetto ESPON 1.4.3 “Functional criteria for metropolitan areas”. http://www.espon.eu/ 
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